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Occhio ragazzi...

che l'incremento del Linfoma non Hodgkin è correlato, da ricerche pubblicate, anche all'impiego del Glifopsate, disseccante Roundup...

prodotto chimico di sintesi sempre più venduto in italia da una rete fittissima di commercianti di pesticidi e cooperative, consorzi agrari ecc...

Ed in Emilia Romagna credo ci sia il record di vendite di Roundup...

Ecco, non vorrei che cercassero di nascondere la CONCAUSA AGGRAVANTE DELLA DISPERSIONE DEL GLIFOSATE E DEI SUOI METABOLITI (AMPA) NELLE ACQUE ...

che moltiplica gli effetti negativi sulla salute imputabili alle altre cause di incrementi tumorali (da inceneritori)

minacciando di Pericolo grave ed attuale la salute dei nostri figli e nostra

le cose vanno trattate insieme in una vertenza unica per l'eliminazione degli inquinanti 

E' necessario, pertanto, soprattutto nelle aree soggette agli inceneritori, oltre che chiudere i suddetti inceneritori, al più presto,  

VIETARE IMMEDIATAMENTE I DISSECCANTI AGRICOLI INUTILI E TOSSICI.

IL TERRENO DEVE RIMANERE COPERTO E SI Deve LAVORARE PRIMA DI SEMINARE COME FANNO E, SOPRATTUTTO, FACEVANO TUTTI......PRIMA CHE ARRIVASSERO I DISSECCANTI !!

AGENTI ARANCIO CHE DISTRUGGONO LA FERTILITA' DEI SUOLI, IL PAESAGGIO

E CREANO DISSESTO IDROGEOLOGICO DRAMMATICO; CON ALLUVIONI PER DISTRUZIONE DELL'HUMUS DEI TERRENI... CHE, PERTANTO, NON TRATTENGONO PIU' L'ACQUA.

...nelle aree a maggior pericolosità ambientale è necessario, come prescrive la normativa agroambientale europea, nei PSR regionali, incentivare al massimo la riconversione biologica delle coltivazioni e l'alimentazione biologica delle popolazioni,

già stressate da altre forme inquinanti !!!

SALUTI CARI 

PROF. GIUSEPPE ALTIERI

Campagna per il divieto dei disseccanti in Agricoltura

Studio Agernova

tel 075-8947433

347 4259872

Il giorno 12/dic/11, alle ore 15:40, ISDE ha scritto:

Ai membri ISSDE Italia per opportuna conoscenza.
Cordiali saluti,
Roberto Romizi

COMUNICATO STAMPA

Sono stati presentati ieri a Bologna i risultati definitivi dello studio Moniter, studio avviato nel 2007 dalla Regione Emilia Romagna per indagare gli effetti sull’ambiente e sulla salute nelle popolazioni residenti in prossimità degli 8 inceneritori presenti sul territorio regionale. 

Tali risultati , in particolare l’incremento dei linfomi non Hodgkin nella coorte di Modena, appaiono come segnali di allarme circa l'esistenza di ricadute negative per la salute nelle popolazioni esposte alle emissioni di questi impianti ed appaiono coerenti con altre segnalazioni emerse dalla letteratura.

Abbiamo infatti appreso che ai rischi già segnalati di "piccoli per età gestazionale " (ovvero di neonati di peso inferiore alla nascita di quanto ci si sarebbe aspettato) e di "nascite pretermine", si aggiunge anche un “andamento crescente della prevalenza di aborti spontanei in relazione ai livelli di esposizione”,un “andamento crescente con l’esposizione a carico della totalità delle malformazioni”.

Inoltre la “mortalità per tumore a fegato e pancreas nei maschi è significativamente associata nel livello di esposizione più elevato” e si registrano inoltre incrementi anche di incidenza per tumore al pancreas nei maschi e, nella coorte di Modena più a lungo indagata, incrementi per tumore al polmone nei maschi,tumore al colon,ovaio ed endometrio nelle femmine  e linfomi non Hodgkin in entrambi i sessi.

Segnaliamo che tali rischi, visti i tempi di latenza delle patologie tumorali, potrebbero non essersi ancora manifestati in maniera totale nelle altre coorti che non risultano altrettanto indagate come quella di Modena per quanto attiene l'esposizione temporale.

Inoltre non ci sembra che siano stati indagati effetti a breve termine, in particolare nei bambini, quali i ricoveri per patologie respiratorie e cardiache, indicatori eccellenti di danni immediati alla salute umana e "premonitori" dei danni a più lungo termine.

Ricordiamo che un recente studio condotto a Seoul su 4 inceneritori che rispettano i limiti emissivi ha valutato - per soli 4 inquinanti (PM10, NOx, SO2, CO) - un carico complessivo di morti e malati di ben 297/persone anno!

Se poi si tiene conto che in letteratura gli studi che hanno prodotto i risultati più significativi hanno indagato popolazioni residenti entro 10 km e sono stati condotti su decine di impianti (nel Moniter indagati 8 impianti per un raggio di 4 km ciascuno), le nostre preoccupazioni non possono che aumentare. 

Spiace inoltre constatare che nello studio Moniter, costato 3 milioni e 400 mila euro e che ha previsto sofisticate indagini ambientali, la ricerca della diossine sia stata fatta nel particolato aereo e non in polli o altri matrici viventi dove effettivamente questi inquinanti si accumulano come esami autonomamente condotti a Forlì hanno evidenziato.

Non può quindi che destare profondo sconcerto la rassicurazione a pieno campo operata dai decisori politici con il comunicato stampa emesso dalla Giunta Regionale che letteralmente recita: ”l’indagine epidemiologica condotta nell’ambito di Moniter non mostra un incremento del rischio nè per patologie tumorali, né per la mortalità in generale.. Rimane solo la conferma di un aumento delle nascite pre termine....Anche questo dato rimane tuttavia entro la media regionale e non è correlato a nessun aumento di rischio per la salute dei neonati”.

A nostro avviso , ma evidentemente anche per il Presidente del Comitato Scientifico che ha invitato a ritirare il comunicato suddetto, i risultati di Moniter sono quanto meno segnali da non sottovalutare, tanto più che viviamo nella Pianura Padana, una delle aree più inquinate del pianeta.

Pertanto, in accordo con i colleghi di Seoul, non possiamo che ribadire che:" nessun ulteriore aggravio per la salute umana proveniente dall'incenerimento dei rifiuti può essere considerato accettabile".

                                                                                                                                                   

lì, 3 dicembre 2011

Sezione ISDE Bologna

Sezione ISDE Ferrara

Sezione ISDE Forlì

Sezione ISDE Parma

Sezione ISDE Piacenza
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